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5.5  Dalle scuole nuove all’attivismo pedagogico
1) Tra la seconda metà dell’Ottocento 
e la prima del Novecento, nasce la 
“Scuola Nuova” che si identifica come:
A.	 una scuola attiva fondata sugli interes-

si e sui bisogni degli allievi
B.	 una scuola tradizionale che riconosce 

la centralità del maestro
C.	 un laboratorio sperimentale
D.	 una scuola operaia
E.	 una scuola privata

2) La “pedagogia attivistica” di Adol­
phe Ferrière afferma:
A.	 che le condizioni necessarie per l’i-

struzione si possono individuare nel 
governo e nella disciplina

B.	 la necessità di creare una serie di atti-
vità strutturate in base a obiettivi pe-
dagogici nell’esperienza didattica

C.	 la necessità di rispettare e favorire 
ogni manifestazione di slancio vitale 
del fanciullo nel processo educativo

D.	 la centralità della famiglia nel percor-
so educativo e scolastico

E.	 la priorità, nel processo educativo, 
dell’atto educativo rispetto al pensiero 
pedagogico di natura teorica

3) In ambito pedagogico, le teorie del­
l’attivismo, che sottolineavano l’impor­
tanza della spontaneità dell’allievo, 
vennero divulgate in Svizzera e Francia:
A.	 nel primo Novecento
B.	 nel Rinascimento
C.	 nel primo Seicento

D.	 nel primo decennio del Duemila
E.	 nel tardo Novecento

4) Che cos’è la “scuola attiva”?
A.	 Un movimento pedagogico degli anni 

Sessanta che promuove l’attivismo so-
ciale

B.	 Un movimento pedagogico degli inizi 
del Novecento che opera una critica 
nei confronti dell’insegnamento tradi-
zionale, a favore di una scuola più for-
mativa e meno nozionistica

C.	 Una qualsiasi istituzione scolastica 
che proponga attività ludico-ricreative

D.	 Un movimento pedagogico degli inizi 
dell’Ottocento che opera una critica 
nei confronti della scuola tradizionale, 
a favore di una scuola formativa e 
meno nozionistica

E.	 Un movimento psicologico che valoriz-
za le dinamiche emotive nei processi 
di apprendimento

5) Le scuole attive sono basate sul prin­
cipio:
A.	 dell’esperienza come oggetto fonda-

mentale dell’educazione
B.	 dello slancio vitale
C.	 del soggetto come viene inteso dal per-

sonalismo cattolico
D.	 dell’essere-nel-mondo come viene in-

teso dalla fenomenologia husserliana
E.	 dello svolgimento dello Spirito in sen-

so idealistico
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6) Quale, tra le seguenti alternative, 
NON costituisce un elemento caratte­
rizzante le metodologie didattiche atti­
ve?
A.	 L’impiego di strategie trasmissive esclu-

sivamente di tipo tradizionale da parte 
dell’insegnante

B.	 Il ruolo non direttivo dell’insegnante, 
che diventa facilitatore del processo di 
apprendimento

C.	 Il ruolo di agente volontario e coscien-
te del proprio apprendimento assunto 
dall’alunno

D.	 La strategia induttiva, come strumento 
di passaggio dal concetto concreto al 
concetto astratto, messa in atto dall’a-
lunno

E.	 L’obiettivo di favorire l’elaborazione 
autonoma del sapere da parte dell’a-
lunno

7) Il passaggio da una scuola d’élite a 
una scuola di massa pone il dilemma 
di:
A.	 selezione-uguaglianza delle opportu-

nità
B.	 selezione-socializzazione
C.	 sbarramento-socializzazione
D.	 linguaggio formale-pubblico
E.	 deprivazione culturale-capitalizzazio-

ne della cultura

8) Si definisce “attivismo pedagogico”:
A.	 il movimento pedagogico sviluppatosi 

a cavallo tra il Settecento e l’Ottocento 
in America

B.	 il movimento pedagogico sviluppatosi 
a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento 
in America e in Nord Europa

C.	 il movimento pedagogico sviluppatosi 
a cavallo tra il Settecento e l’Ottocento 
in Nord Europa

D.	 il movimento pedagogico sviluppatosi 
a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento 
in Nord Europa

E.	 il movimento pedagogico sviluppatosi 
a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento 
in Italia

9) Con il concetto di “puerocentrismo” 
elaborato dalla Pedagogia dell’Attivi­
smo nel Novecento si intende il ricono­
scimento:
A.	 dell’atteggiamento egocentrico del bam-

bino nel processo di apprendimento
B.	 del ruolo essenziale del fanciullo in 

ogni processo educativo
C.	 della volontà del genitore come ele-

mento motivazionale per la conoscen-
za

D.	 di un’area centrale del cervello del bam-
bino responsabile dell’apprendimento

E.	 della tendenza a un’eccessiva attenzio-
ne al bambino nella progettazione di-
dattica

10) L’avvento dell’attivismo impose 
una profonda trasformazione del pen­
siero pedagogico globale. Quale?
A.	 Il passaggio da una visione “magistro-

centrica” a una visione “puerocentri-
ca”

B.	 La programmazione delle attività pe-
dagogiche

C.	 La pubblicazione dei programmi mini-
steriali d’insegnamento

D.	 L’acquisizione di maggiore autonomia 
da parte degli insegnanti nella scuola 
pubblica

E.	 La fine della concezione dell’educazio-
ne intesa come privata e di precetto e il 
passaggio all’educazione pubblica, ri-
volta a tutti

11) L’attivismo pedagogico sostiene che 
l’alunno nella scuola tradizionale sia:
A.	 scarsamente protagonista
B.	 ben inserito
C.	 attivo
D.	 partecipe della propria educazione
E.	 molto coinvolto
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12) Secondo l’approccio attivistico, 
l’educazione NON è più intesa come 
trasmissione di un sapere oggettivo 
dall’insegnante all’alunno, bensì come:
A.	 sviluppo spirituale dell’individuo
B.	 formazione della personalità autono-

ma dell’allievo
C.	 sviluppo affettivo dell’individuo
D.	 orientamento e avviamento al lavoro
E.	 sviluppo cognitivo dell’individuo

13) Robert Baden-Powell fu il promo­
tore di un esperimento educativo dai 
caratteri attivistici chiamato:
A.	 casa dei bambini
B.	 scuola del lavoro
C.	 scuola serena
D.	 scoutismo
E.	 Dalton plan
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Sintesi
DALLE SCUOLE NUOVE ALL’ATTIVISMO PEDAGOGICO

Le scuole nuove

Tra la seconda metà dell’Ottocento e la prima del Novecento, nascono e si diffondono, a partire dall’In-
ghilterra, le “scuole nuove”, che si pongono come obiettivo quello di rivedere l’organizzazione, i conte-
nuti e i metodi della scuola tradizionale per renderla più rispondente alle esigenze di una società in 
profondo cambiamento, in cui il passaggio da una scuola di élite a una di massa pone il dilemma di non 
facile soluzione tra la necessaria selezione e il dovere di offrire a tutti uguali opportunità per poterla 
affrontare con successo. Nel perseguire tale obiettivo, le scuole nuove si pongono allora come esempi 
di scuola attiva fondata sugli interessi e sui bisogni degli allievi, che vengono così portati al centro 
del processo educativo, all’interno del quale è l’esperienza a svolgere un ruolo fondamentale. Pur acco-
munate da questo obiettivo e ispirate al primo esempio inglese avviato da Cecil Reddie nel 1889 ad 
Abbotsholme, le scuole nuove si differenziano, tuttavia, per il modo in cui interpretano il modello comu-
ne in base al contesto economico, sociale e culturale proprio del Paese in cui si sviluppano e costituisco-
no un arcipelago di esperienze non sempre comunicanti e non tutte conosciute.

L’attivismo pedagogico

Nei primi anni del Novecento, è Adolphe Ferrière, profondo co-
noscitore delle diverse esperienze europee e nordamericane di 
scuole nuove e lui stesso fondatore della prima Casa di educazio-
ne in campagna in Svizzera, a raccogliere, in occasione del Primo 
congresso internazionale della scuola nuova (Calais 1921), i principi 
che stanno alla base di quelle a cui si riferisce con il termine “scuo-
le attive”, offrendo una prima formalizzazione della “pedagogia 
attivistica”. Il pensiero di Ferrière si ispira a quello di molti filosofi 
e pedagogisti che vedono nella spontaneità, nell’esperienza e nella 
partecipazione attiva dello studente alcune delle caratteristiche 
fondanti dell’apprendimento. Tra questi, in particolare, Ferrière si 
riferisce a Jean-Jaques Rousseau e a John Dewey, il quale, già dalla 
seconda metà dell’Ottocento, negli Stati Uniti, si è fatto promoto-
re di una esperienza di scuola nuova nota come Scuola di Chicago, 
inaugurando l’approccio pedagogico conosciuto come “attivismo”.

Le scuole attive

Il termine “scuola attiva” si 
deve probabilmente a Pierre 
Bovet, ma è Ferrière che lo dif-
fonde, insieme al modo di fare 
scuola: un modo che mette in 
discussione l’insegnamento tra-
dizionale, fatto solo di strategie 
trasmissive come la lezione fron-
tale, a favore di una scuola più 
formativa e meno nozionistica, 
basata sull’esperienza e sulla 
partecipazione attiva dello stu-
dente.
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I principi della pedagogia attivistica secondo Ferrière

Espressione dell’energia 
vitale del bambino

Rispetto dell’individualità Espressione spontanea 
degli interessi 

e dell’esperienza diretta

Attenzione alle fasi 
di sviluppo

Cooperazione Coeducazione

Educazione dell’uomo e del cittadino

L’attivismo pedagogico

Ferrière ha, dunque, il grande merito di aver raccolto e messo in relazione gli stimoli provenienti 
dalle numerose esperienze di scuole nuove provenienti dal Nord America e dall’Europa e di averli 
raccolti in dei principi propri di quello che è ormai noto come “attivismo pedagogico”. Sebbene, 
infatti, il padre di questo movimento pedagogico sia considerato John Dewey, che ne è stato anche 
un importante divulgatore, Ferrière e gli altri studiosi attivi nella Lega internazionale delle scuole 
nuove di Calais hanno contribuito in maniera fondamentale a sistematizzarne i contenuti e a dif-
fonderli in tutto il mondo.

Il puerocentrismo

Un concetto fondamentale nell’approccio dell’attivismo pedagogico è il “puerocentrismo”, ovvero 
la centralità del bambino, il suo ruolo essenziale all’interno di ogni processo educativo. Una delle 
principali critiche dell’attivismo al sistema educativo tradizionale, infatti, è proprio quella di essere 
“magistrocentrico”, relegando così il bambino a un ruolo da non protagonista. Per l’attivismo, infat-
ti, la scuola non deve essere più intesa come trasmissione di un sapere oggettivo dall’insegnante allo 
studente, bensì deve concorrere alla formazione della personalità autonoma dell’allievo.

Alcuni esempi di scuole nuove che rientrano nell’approccio dell’attivismo

Inghilterra Italia

•	 La scuola nuova di Cecil Reddie ad Abbot-
sholme, nel Derbyshire.

•	 La scuola nuova di Haden Badley a Bedales, 
nel Sussex.

•	 Non rientra propriamente tra le scuole nuove 
ma è comunque un’esperienza riconducibile 
ai principi dell’attivismo, il movimento degli 
scouts, proposto per la prima volta nel 1907, 
sull’Isola di Brownsea dall’ex-ufficiale Robert 
Braden Powell.

•	 La scuola materna di Mompiano (1896) ge-
stita da Rosa e Carolina Agazzi.

•	 La Casa dei bambini di Maria Montessori 
(1907), quartiere San Lorenzo a Roma.

•	 La Rinnovata (1911) di Giuseppina Pizzigoni, 
presso il quartiere popolare della Ghisolfa di 
Milano.

Germania Francia

•	 Le Case di educazione in campagna di Her-
mann Lietz.

•	 L’École Des Roches (1898) di Edmond De-
molins.

Svizzera Stati Uniti

•	 La Casa di educazione in campagna (1902) 
di Adolphe Ferrière a Glarisegg.

•	 La Scuola elementare presso l’Università di 
Chicago di John Dewey.
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